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I piani del mensile della comunicazione. Nel 2016 spazio allo s'viluppo degli speciali 

Prima alla ricerca di un 'socio 
Azzerato il capitale, cambia la c01fJ,pagine azionaria 

D1 CLAUDIO P LAZZOTrA 

Sono passati 42 anni 
da Quando Umber to 
Brunetti e sua mo
glie Alessandra Ra· 

vetta hanno fondato Prim.a 
Coinunicazion,e, nlensile pub
blicato dalla Editoriale Ge
nesis, società che ha SQmpre 
visto i due giornalisti come 
azionisti di riferimento. 

La crisi dell'editoria, che 
sta colpendo forte un po' 
dappertutto, ha parzialmen
te scalfito pure la rivista che 
è tra i principali punti di 
riferimento del mondo della 
comunicazione. Tanto che la 
scorsa estate è stato neces· 
sario abbattere il capitale 
sociale per perdite e ricosti
tuirlo. A bilanciol infatti, era
no state iscritte perdite per 
102,907 euro 'dagli esercizi 
precedenti, e poi 77,648 euro 
per l'esercizio 2014 e 33,139 
euro per i primi sei mesi del 
2016, 

Un totale di quaai 214 mila 
euro che sarebbero ben poca 
cosa per un gruppo editoria· 
le di medie dimensioni, ma 
che invece rappresentano 
tanti soldi per una azienda a 
conduzione famigliare come 
quella che edita Prima Co
mUIUCOZl.one . 

Sono quindi stati azzerati 
i 100 mila euro di capitale 
sociale, utilizzate le riserve, 
effettuati successivi versa
menti in conto copertura ' 
perdite, costituito un nuovo 
capitale a lO mila euro, per 
una compagine azionaria 
leggennente mutata. 

Fino al luglio 2015, infat
ti, Editoriale Genesis era 
controllata al 77,4% dalla 
coppia Brunetti -Ravetta, 
mentre il resto era frazio
nato in piccole q uote su 
molti altri azionisti-amici 
piuttosto prestigiosi : da 
Loren20 Pellicioti <0,5%) 
• Urba no Ca iro (0,3%) 
e la sua prima mqglie 
Tove Hor n ellus (0,3%), 
dall'Unione Sarda (7%) a 
Nicola Grauso (0,7%), da 
Em ilio Fossati (ex a,d, di 
Mondadori l Benetton, Cirl 

con 1'1%) a Vittorio Bruno 
(0,1%), da Fingraf (6,1%) a 
Silvano Mat tei (azionista 
della Pieroni, che distribu'i
sce Prima, con il 2,5%) O Te!'
press Italia (1%), passando 
per Fi, Mar (0,8%), Antonia 
Biraghi (0,7%), Gefiseco spa 
(0,7%), o Mcf (0,7%) , Una 
ao rta di aalotto buono di 14 
piccoli soci. Dopo l'operazione 
del luglio scorso, invece, al
cuni di questi hanno lasciato, 

non partecipando alla rico
atituzione del capitale: sono 
rimasti Pellicioli con lo 0,5%, 
Cairo (che, attraverao la sua 
concessionaria, raccoglie la 
pubblicità della edizione car
tacea di Prima) con lo 0,3%, 
Fossati con 1'1%, Bruno con lo 
0,1 %, l'Unione Sarda col 7% e 
Mattei con il 2,5%_ li diretto
re Brunetti detiene adesso, il 
49,8% delle quote, il condiret

, tore Rovetta il 38,6%, 
Tuttavia è possibile cbe 

gli equilibri azionari possa
no nuovamente mutare nel 

2016, tenuto conto che i 
due spci di riferimento 
stanno cercando part-
ner disposti a dare più 
solùlità aUa società, per 
assicurarne una continu
ità negli anni. Editoria
le GaneBis non ha debiti 
verso il sistema bancario, 
ha chiuso il 2014 con ri
cavi per 1,36 mIn di euro 
(-8,1% sul 2013), con co
sti del personale a quota 

-667 mila (secca riduzione 
del 20% rispetto al 2013) 
e l appunto, perdite per 
77,600 euro (erano 69,600 
nel 2013), Come spiega 
Ravetta . circa il 70% dei 
ricavi arr.iva dalla pubblici
tà, mentre il restante 30% 
daUa vendita in edicola 

e su abbonamento. Stanno 
andando piuttosto bene gli 
abbonamenti conghmti della 
versione cartacea e di quel1a 
digi tale per tablet, E pure il 
nostro sito, primaonline, ha 
un traffico in crescita. Certo, 
Il molto verticale, aiamo lon
tani da numeri tipo quelli di 
Giallo Zafferano, e la. nostra 
concessionaria per il web, 
Banzai Media, non fa mira
coli e ci assicura. non pill di 
60-70 mila euro all'anno». 

Ravetta conta di assorbire 
le perdite della prima parte 

d.n'anno e di chiudere il 2015 
in pareggio di bilancio, e ha 
in mente alcune novità per il 
2016: . lnnanzitutto,sviluppe
remo gli apecialLAl momento 
ne facciamo tre all'anno, due 
numeri di Uomini e comu
nicazione e uno del Grande 
libro della stampa_ Ma nel 
2016 ci saranno almeno altri 
due speciali, perché in questo 
modo si allarga il fatturato e 
diventiamo ancora più verti
cali. Devo poi considerare se 
v'9,rrà o meno la pena di cre
are un sito O poIi:ale verticale 
per ciascuna di queste 9('OC. 
'La redazione, inoltre, negli 
ultimi tempi si è fin troppo 
ridotta, e a questo punto sono 
alla ricerca di risorse valide. 
Sia per il sito, sia per l'edi
zione cartacea. Riuscendo un 
po' di più a delegare la enOr
me massa di lavoro con cui 
ci dobbiamo confrontare ogni 
giorno, mi riprometto, nel 
2016, di de~icare più tempo 
e più attenzione alla ricerca 
di un partner azionario, di un 
socio che ci aiuti in futuro. 
Noi, ripeto. lavoriamo come 
pazzi. E so che per trovare 
un fidanzato serio bisogna 
impegnarsi, non è una cosa 
che ai può fare a spizzichi e 
bocconi-o 

----ORiprud!~ n.:rt.'Utb___. 

D Ft accoglie cosÌ il nuovo proprietario Nikkei Niente licenziamenti, ma buonuscite e prepensionamenti 

Finàncial Times 
subito in sciopero 

S
i preannunciano scin
t ille tra il Financial 
Times e i nuov.i pro~ 
prietari giapponesi 

di Nikkei lnc: i giornalisti 
del quotidiano britannico 
hanno deciso di scioperare 
a fina novembre, esattamen
te il giorno in cui il gruppo 
guidato dal presidente e a,d , 
Naotosbi Okada prenderà 
ufficialmente il controllo del
la testata ceduta a luglio dal 
gruppo Pearson, A far scop
piare lo scontro la decisione 
dei giapponesi di risparmiare 
6,7 milioni di euro sulle spese 
pensionistiche dei redattori, 
risorse da destinare al paga
mento dell'affitto della sede 
londineae del giornale, che è 
rimasta di proprietà di Pear
san non essendo ricompres8 
nella cessione della testa
ta per 1,2 miliardi di euro, 
Quindi, Nikkei deve pagare 
adesso a prezzi di mercato 
l'affitte. Pearaon ed è dalla 
scorsa estate che indiscre
zioni di stampa riportano il 
Financial Times prossimo a 
traslocare altrove. 

I! 92% dei giornalisti ha 
votato giovedì scorso a. favo~ 

re dell 'astensione del lavo
ro, secondo i dati forniti dal 
sindacato Natiooal Union of 
Journalist (Nuj), che ha rilan
ciato la sfida parlando di «ra
pina ai danni delle 

tanto che .il management del 
Financial Time. ha completa
mente perduto la fiducia del
la aua squadra giornalistica, 
compresi i veterani. , Quello 
di fine mese non sarà il primo 
sciopero del giornale contro i 
suoi azionisti, già nel 2012 era 
stato deciso di incrociare le 
braccia contro gli aumenti de
gli stipendi definiti troppo de
boli, dopo anni di congelamenti 
salariali e sempre con l'obietti
va di contenere le spese. 

----C mp~1I riUI'oo ta ____ 

Spiegel ,taglia 200 posti 
In uscita 45 giornalisti 

da Berlino 
RoBERTO G IARDINA 

C 
ome previsto e temuto, Der Spiegel 
sarà costretto a un massiccio ta
glio del personale per far quadrare 
i conti. L'amministratore Thomas 

B ass, e il direttore Klau8 Brinkbaumer, 
in carica dal 17 gennaio, renderanno noto 
il piano ai primi di dicembre. Secondo indi
screzioni, dovrebbero essere tagliati almeno 
200 dipendenti su 1,200, I redattori doVreb
bero essere almeno una trentina, e quindici 
i posti tagl iati nell'ufficio Dokumentation, 
che rappresenta tuttavia una delle colonne 
della rivista, non 8010 per la ricerca ma an
che per il controllo: circa cento professionisti 
rivedono piu volte ogni articolo prima che 
vada in stampa. 

Non sono previsti licenziamenti , e si 
cerchèrA di concordare con gli interessati 
come regolare l'uscita, dimissioni agevo
late~ pensione anticipata (in Germania, si 
perde il 2% della pensione per ogni anno 
di anticipo, e il «sacrifi.ciolt dei dipendenti 
colpiti dal provvedimento dovrebbe venire 
risarcito con una buona uscita, di solito non 
pre:vista dai contratti di lavoro). La noti
zia viene data dal sito online Meedia, che 
appartiene all'l-landelsblatt, il quotidiano 
economico pi~ autorevole. 

Del' Spiegel vende ancora in media 844 
roBa copie, quasi la mC,tè per abbonamen-

to, ma 200 mila in meno riapetto a qualche 
anno fa, il bilancio nel 2014 ha raggiunto 
i 284 miliooi di euro, contro il massimo di 
352 milioni toccato nel 2007, In estate, Hass 
aveva dichiarato tlsiamo ancora un'impresa 
solida, mll da anni continuiamo a perdere 
lettori e pubblicità, mentre i costi rimango
no costanti". Secondo altre fonti, nell'anno 
in corso gli introiti pubblicitari avrebbero 
registrato un forte alo, dal sette .11'8%, 

In percentuale, i ricavi provengono per 
il 37% dalle vendite, per il 27% dalla pub
blicità sull'edizione cartacea, per 1'11,6% 
dall'edizione ooline, e il resto da attività 
varie, U taglio di dicembre dovrebbe portare 
a un risparmio di almeno quindici milioni 
di euro, e sarà accompagnato da altre ini
ziative, Si pensa di mettere a pagamento 
l'edizione online, almeno in parte riducendo 
gli articoli gratuiti. Si pensa di mettere on
line uno Spiegel quotidiano, con un'edizione 
serale, Per un settimanale è sempre più dif
ficile sostenere la cOnCorrenza dei quotidiani . 
e della televisione, Due settimane fa, la ri
vista ha anticipato di un giorno l'uscita, dal 
sabato al venerdì, per coprire la scomparsa 
d.i Helmut Schm.idt, .la settimana scorsa è 
uscito già al giovedl in seguito agli attantati 
di Parigi, Ma le edizioni straordinarie banno 
un costo eccessivo. Infine, verrà aperto un 
.. Centro per la creatività e il rinnovamento\> 
che dovrebbe studia.re nuove iniziative per 
allargare il campo di intervento, 
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